
Sintesi essenziale:   

*Changes: A Love Story* (1991) di **Ama Ata Aidoo** è uno dei romanzi più incisivi della 
narrativa femminista africana contemporanea. Racconta la storia di **Esi Sekyi**, donna 
professionista ghanese, che decide di lasciare il marito e accettare una relazione poligama 
con Ali, uomo affascinante ma incapace di offrirle la libertà e il rispetto che lei cerca. Il 
romanzo esplora con lucidità le contraddizioni tra modernità e tradizione, desiderio e 
autonomia, amore e potere. 

 

RIASSUNTO 

 

1. Esi Sekyi: una donna “moderna” in un contesto che non lo è** 

Esi è una statistica di successo, economicamente indipendente, istruita, profondamente 
legata alla propria autonomia. Il matrimonio con Oko, però, si deteriora: lui pretende più 
presenza, più “doveri coniugali”, più disponibilità emotiva e fisica. La crisi esplode quando 
Oko, sentendosi rifiutato, la costringe a un rapporto sessuale non consensuale.   

Questo episodio, centrale e devastante, porta Esi a chiedere il divorzio. 

 

2. L’incontro con Ali Kondey** 

Ali è un uomo carismatico, musulmano, già sposato con Fusena, donna che ha sacrificato la 
propria carriera per la famiglia. Esi è attratta dalla sua gentilezza, dalla sua apertura mentale, 
dalla promessa implicita di una relazione meno soffocante.   

Accetta quindi di diventare **seconda moglie** in un matrimonio poligamo, convinta che 
questo le garantirà più libertà rispetto al modello monogamico tradizionale. 

 

3. La poligamia come illusione di libertà** 

All’inizio Esi vive la relazione come un equilibrio perfetto: nessuna convivenza, nessuna 
pressione domestica, nessuna aspettativa di cura. Ma presto emergono le contraddizioni: 

 

- Ali è spesso assente, sempre in viaggio.   

- Le attenzioni che le dedica sono intermittenti.   

- La gelosia e la solitudine diventano soffocanti.   

- La poligamia, lungi dall’essere liberatoria, riproduce dinamiche di potere maschile. 



 

4. L’amicizia con Opokuya** 

Opokuya, infermiera e madre di quattro figli, rappresenta un altro modello di femminilità: 
pragmatico, stanco, ma resiliente. Le sue conversazioni con Esi sono uno dei cuori del 
romanzo: due donne che, pur diverse, condividono la consapevolezza che la società ghanese 
non è progettata per sostenere le loro aspirazioni. 

 

5. Il fallimento del “nuovo amore” ** 

Esi comprende gradualmente che Ali non è diverso dagli altri uomini: vuole essere amato, 
servito, compreso, ma non è disposto a mettere in discussione i propri privilegi.   

Il romanzo si chiude con una consapevolezza amara: **il cambiamento che Esi cercava non 
può venire da un uomo, ma da una trasformazione più profonda della società e di sé stessa**. 

 

CRITICA DELL’OPERA** 

 

1. Un romanzo femminista che rifiuta semplificazioni** 

Aidoo non costruisce eroine perfette né antagonisti monolitici. Esi è brillante ma talvolta 
ingenua; Ali è affascinante ma profondamente contraddittorio; Fusena è vittima e complice 
allo stesso tempo.   

Questa complessità rende il romanzo straordinariamente realistico. 

 

2. La poligamia come dispositivo narrativo e politico** 

Aidoo non demonizza né idealizza la poligamia: la usa come lente per mostrare come **le 
strutture patriarcali si adattino perfettamente anche alle donne “moderne” **, che rischiano 
di confondere libertà con distacco emotivo.   

Il romanzo suggerisce che nessuna forma matrimoniale è liberatoria se la società resta 
disegnata per privilegiare gli uomini. 

 

3. La lingua: ironia, ritmo, oralità** 

Lo stile di Aidoo è brillante, ironico, profondamente radicato nella tradizione orale ghanese. Le 
conversazioni tra donne sono vive, intelligenti, spesso divertenti.   



La lingua è uno strumento politico: mostra come le donne costruiscano comunità, 
solidarietà, resistenza. 

 

4. Un’opera che anticipa il femminismo africano contemporaneo** 

*Changes* dialoga con temi oggi centrali: 

 

- agency femminile   

- lavoro e maternità   

- relazioni affettive non convenzionali   

- tensione tra modernità urbana e tradizione   

- colonialismo e postcolonialità nelle dinamiche di genere   

 

Aidoo anticipa scrittrici come Chimamanda Ngozi Adichie, Tsitsi Dangarembga, Sefi Atta. 

 

5. Il limite (voluto): nessuna soluzione** 

Il romanzo non offre risposte.   

Non c’è un modello di relazione “giusto”.   

Non c’è un percorso lineare verso l’emancipazione.   

Aidoo ci lascia con una domanda: **come può una donna essere libera in una società che 
non lo è? ** 

 

In sintesi critica** 

*Changes* è un romanzo lucido, complesso e profondamente politico.   

Non è una storia d’amore, ma una storia **sull’impossibilità dell’amore** quando le strutture 
sociali restano immutate.   

È un testo fondamentale per comprendere il femminismo africano e le sue specificità 
culturali. 


